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Sìam#itì;#utunnp e ^ì^tcìb oc
corrono le solite varianti di difet • 

il chnlera, la distrazione non sta 
pun|o male ! * 

Ê^ questa distrazione, cometneg|^ 
altri autiìnni, tende a procurarcela'' 
tannico Deprotis, il̂ ^̂ quale ne fa 
sempre delle sue! 

Queste hanno ormai voltata pro^ 
prioria leccia all^ìt^lte Ad Ischi 
delVìtàlìa non si parlò nemmeno! 

Vi si cai^ò 4giì|;R invece la 
^ T ' . _ _ L . L 

• 

Si disse anche che mercè i pronti 
, ^ . ' . ^ r. ^L 
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Così eglfhk inaugurato un verof 
perff̂ ?î namento per pedinare i de-
pff̂ î t' con tutto il rispetto al loro 
grado ! 

Egli fa che Fonorevale Dotto sia 
sempre seguito nelle, sue escu^^ 
sionì da un delegato dì pubblica 
sicure^Ka con tanto dì sciarpa! 

Quale onore pel DottfPt^alta 
sovranità popolare che da lui è-
mana non vipi? rìeoppiuta nel 
modo più ìuffiinoso ? 

davvero il contegno dèl-
J'onor. Debr6tis,mPhe 
vogfta di schetàrt^r 

U 

ia proprio 

che: libertà. 
fi-^Italia teMe forse adrfiî gî aTi 

zìarsele coi di.ipetti alla Svizzera,, 
questa culia'(lel^jj,bei;t|,? 

Ma non ne nascerà, certo nienll!' 
Pure qualchecutìa Depretì| sente. 

doppio i|̂ J)isógno di farlo per ìiiî i 
graziarsi gli amici, che gli sfug-
goao,^se.,apn, alko per compenso^ 
ai poco casti abbracciamèritì dell 
sringhil terra. 

Sono però tutti passatempi, au^i 
tunnahf Attenaitmo la vendem** 
mia per vedérne il risultato 
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^Le variazioni non stanno male 
nemmeno nelle feste patriottiche. 

Cosi avvenne fùest'anno auche 
a Cesenatico ove si inauturàva 

.una lapide in onore M grande 
^patriota Giuseg^ M a z ^ . 

Grande Fentusiasmo del popolo^ 
fe^lll^jll sommo iniziatore e fat̂ î 
I. toro dell'Wìtà^^ italianià^àra do-

'auto-

{Agenzia Stefani) 
AlV estero 
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J 
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', CostmHnopoUf 10 ^ . Un avviso 
"ufficiale l&fbrma gU mteressìiti che^é^ 
navi ? provmmMMì prt^4t%yti>i v© 
che si recano nel porti oMihnni, sa-

Tetto e cioè a Smirne, Beycouth e Vn-
poU di Aftlca per scontarvi la iqua-
rantegi, prima di essere ricevuto in 

4-- é^f^mm^ 
^pressa invece per _ ^ 
> rità, la cui massima rabbia si era 
$ quella che le fii^e andassergjill^ 
^ e senza dìsot̂ Sììni. Non c'^ri^nipi^r 

^fftidàgnarci coi rumori, â *̂ e 
provoca'/iorìi ? ,. 

^autorità fece il solito sfoggio ji 
di guatile, specìalm^i#-in bor^^ 
fihese, le quali vollero commettere 
almeno .una prodezza, costringendo 
il portaférè^itìiP^ bandiera a ri
tirarsi. 

Poi durante la cerimonia il de-
legato ìMmifp i glî ^̂ P̂ tSW più 
volte. 

E sè'̂ nQ|ì,,]ftacque qualche grave 
disordine ^à^^ chiia colpa_se](^ 
delle ggco prclodate autorità tra-
sforimst^Edla dipeadeaza del vi-
nattiere di Stradella? 

^ifòcorsi della scienza ìì signor Ere» 
ftpesco Pestalozaa sì era prestp^iHmes-

so in salute e s'avviava alla conva
lescenza. . 

: ^ ,^ j ) | iPsapendo tutto dò, ^#sia-
mo àsUnutlJal^g||i^gl^p|^| |j3pper,, 

^4ei riguaiafeohfl,ai^l^SpieòSfi^ facil
mente. 

Ma oggi, di fronte ad una catastro
fe che si era fatto di tutto per scon
giurare e sulla i^ualé la stai^ga cìt-

itàdihà"^aveva.stesp..ttnanime W velo, 
fil^sìlenzio non è̂ npiù possibile. 

È per questo cfe nói, benchèiiteicoa-
lincisore, siamo costrettiiaffar sapere 
al pubblico che ieri, pochi minuti dopo* 
itlBQZZogìomp, U signor Francesco Pe-

,;StaÌo2za è iftorto .neIia.,SM,a.cya,di vSa 

Le d i c e W l i i r ^ r r o n o a questo^ 
proposito sono molte; il medico cu
rante paro abbia accennato alle con-
seguenzo di una iJioIenta gastro ente- i 
Hte acuta jMtri inveic^ assicuranti chón 
il p^ t^o signor Pes^alpzza^ppcotnbet-
te ad un secondo Q pur troppo fatale 
tentativo di suicidio. 

E iSpoveretto moriva proprio mon- i 
tre il senatore Briosclii f\ceva cono-

mesa Fabbrica Lombarda essendo m 
dipendenza della chiesta moratoria 
cessata la rapptèsentansa^Oiil^ 'fi^*^* 
sociale nei direttori signori Francescoi, 
Pestalqzza e Cristiano Btìhringer. 

Il Peàtalo-zé^^veva da poco passata 
la trentina e sul̂ ^mpix^o Unanaiano 
milanese godeva fama di onesto ed 
attivissimo. 

Anche non accettan 
nessuna delle dicerìe che correvano 
Ì#^^lP^iUà, intorno a questo triste 
^ploaiS< è però, lecito affermare che | 
ia Mie imMtura ed inaspettata delfe 

^f estalozza è utà d e f e ^ p e g u e n z e ^ 
della recente catastrofe finanziaria ^e; 

centro Wl*«i ta to fifipM^si *^''°'^* U h e la cittadinanza reclsìma ad una 
illeso, grazie ai cordoni sai^i||i;i. A m^^^^ ^Ue siano puniti coloro che di-
rinfbrzarll si mandarono altri 40 ^Rm^^jj.ettament0 o indirettamente, per àH4 

Furono inviati infei-W^e" » ^^«^ [sonestà „ perolmi^i^a npncMiP^« «« 

furono gli 

prussiani à l'ulda v' ha anche qM 
la della rioccaprffBne cdttt)leta 

' 1 1 1 • • ' . . - - . ' ' • delle papĵ gpchie. vMnti eJiEteftp^^ 
dazìon^^i facoltà teologiche-càk 
tqltebŝ  nelle Università protestan-^^ 
ti, o|f, almeno a Marburg. 

FrotestMnuHH 
]' che, appena chiuso il Con- . . - ,̂ 

p s s o , il principe Bonaparte e il f'''' P'"^' 
Conte di Paflì MMiBtterannó^^^ ^̂ ^ *1"^^^'^" 
îriÉnifesti, dichiarando di non^ri^. """^' '̂ "«"̂  

'̂ òbnoscere legalrté deìiberazioni^di 
JTersaiiles. 
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Indennizzi per Alessandria 
^B'^lrtmer Tagehlatt scrive che 

urgèntemente r Inghilterra di vo
ler accelerare il pansmentn d'agli 
itìaenmzzi ai danneggiatimi Ales-
sandnà. 

1 -̂  l i - r^f il!. 
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Toio^ 11- — Ore 10^^\2 ant. 
Ieri tre decessi. 

In Italia ^̂  
RoMf 11. — Bollettino Sanitario^ 

àaUa mezzanotte del 9 a quella 10 
corrente -

Pienotte un caso seguitoJa morfei nella 
fffllft di Valderne, ^fSèBbene il mor-

^ ^ ì a s i manifestato in tre piccole 
fiì^a^ìtfni dì Vignaroli e Valdorno;41 

'-1!: 

.-.\'<<^ 

•^^f^ posi f̂ T,;? '̂r=' 

l'in'V-'••'F-,-4Mi%^^-^7~ , .,- . ... 

GwBsegligEilìffl». -^,ìSpera5i a ,quer 
teatro uno spettacolo grandioso cele
brati g!4j|^^'^^^ scritturati, 

l^optìcj^^^o. — Il generale Pia:,, 
neU visitò il canjpp my||||;e e ^PM 
soddisfattissimo ; ntòrnerà alla fine 

n^ato al salto del Ledra fuori Porta 
1 Anton LazZaro '̂Moro ha già ottenuta 

dal Ministero la concessióne per ^ ^ p , 
linea telefonica che metta ilicpmu-

l^i^iaziono quello Stabilimento indu
striale con la città per ^% chìlometn 
o iiMo più. Con !e molte industria 
nel suburbio ed in città, sperasi che 
questa iÌ^iSÌtì^ft..|S|^ggioipervirà di 
stimolo ad una futura Società perchè 
abbia ad ottenere la concessionf^nde 
estendere a tutta la città q«esto im-

^%Q ì signori del cotonificio son cU-
Bpost 't^tóilitare tal>co^tó^P 

ho creduto opportuno di tenore ri
spetto alla Sociotà. Ma un artico!© 

Ircompaiso noi Pane del 26^ Ipglio mi 
:0^^1'ga^,P^f:.|tMIIPJ* malincuor^,^,ad 
uscire dal silenzio impostomi; mi li
mito intanto, ora per ora, di rispon
dere solo cmgWmkeée agli appunti 
che liMtqtitìll* artìcolo sì contengono-
Avrei piutloato desiderato di trattar© 
la qua^^tiono di principio; ma gli ap-

; punti essendo fatti prppno a mp; per-
^sii*^iijmente, mi trovo nella, necessità 
di essere nStoso e stucchevole^ do-
Vaiido rispondere in prima persona 
del singolare. 

Il cor rispondente del Pane mi fa lei: 
segi^enti domande: 

L* domanda. a:I*erchè (il LaasaÈiri"i) 
Coadiuvò uaitfltWfÌ%!i S p i Presìdi 
chièderido un socBòrso ai deputati ^ei 

iinostro collègio, in onta che gli operai 
nelle ultime eleaionì non votassero a 

Sfavore dpgli stassi ? s 
ìRìsposta. Io non ho mai né spH^ci-

tato né chipito uà da deputati ̂ jjlè da 
altre persone jièìstaoccòrsi, né di^naro^ 
né dbriì, per U Società^ppàraia.ìgn'ù 

sgrava perfino, sino a qualche mesa fa, 
che fosse stato scritto ai signori de-

"nu^M^i protesto quando lu scrn^y 
alla'reggina per chiedere un suo dono 
0 s o c W s o a d incremento, del fondo 
sociale? » . •• 

c^ 

Kisposta. Io non poteva protestare ' 
per la semplice ragione che quando 

:à!^sbWètìla :regina non era ad Ests, 
né, pHma ch^^ri^partìssi. da nessuno 
era stato mai detto di scrivere alla 
regina per cf i iSl t^nn dono, lo Tenni 

«f cognizione della lettera quando era 
capitato anche il dono. Protestare a 
|atlo^ compiuto, in primo luogo, sa
rebbe stato inutile, e poi era render-
rai colpevole dì ufefttto villano e della 

Uiù:^^imperdonahìì0 scortesia verso una 
Aperta la sessic^iJ^^^^^u^^ij^^^ graziosa e:'amabile si 

dal Prefetto, procedeslà^alla costìtu-* 

hij 

llope deirufQcio dì presidenza e ven-
|SSo^ rifletti Valmarana presidente, 
Dona vice^prja^idente, Bono segreta 

l:tìcs^^^: 

j-1 

Una questione la si ffe^sorgere^ 
anche QpUa Svizzera ; còlla scusa 
delle quarantene pel cholera • si. 
chiudono in tale modo i confini da 
cdìpìre non solo il contrabando ma 
cani industria del Ticino. 

Insieme fa capòuno la questione 
che si rettifichino ì confini; e c'è 
di mezzo un consolè^ia^on è chiara 
l'origine della vertenza; in ogni 
modo l'Italia agendo contro la 
repubblica svizzera e destandò'̂ 1*^ 
inèno vivissime gelosie finisce col̂  
ringraziarsi le W^m^ centrali I 

chini. Compjpssivamente, in ^ questPi 
monfWtOi soavi quattro ammalati; dae 
dei quali convaiesceatj' 

Provincia di M a m : gue casi, uno 
dei quali seguito da mdr'tié; nella lo
calità prossima dì Sermezzana,>||ra-

' zìone dì Minucciano ove furonvi i due 
casi indicati net bollettino *̂ *̂**̂  ^̂ Ẑ 
rento, si praticò IMsolamento. — A 
Castelnuovo di Garfagnt|p^.3,casi se
guiti da mòrta. 

Provincia di Tonno: Pàfcàlieri 4 
casi 2 dei quali seguiti da morte, otf 

» ^ t o dei casi precedentii^-^ Osasir 
^^^^fsb. Continua la massima vigilan

za delle autorità; il Cordone militare 
funziona bene. Finora il morbo non 
ha oltrepassato la cerchia d | ^ | g l 
nucleo dì Comuni lungo iftRP.^o^e^»' 
manifastò quasi contemporaneamente. 
— F i l l i degli studi sulPacqutì.. 

NeÌ6un%^|)ovità nei Lazzaretti. 

- ̂  ^ 
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1^ 
•.ìi^bi 

.aliane 
I. ^ 

Nuova SQcie là africana 
11 progetto diluita nuova So-' 

cietà commerciale italo afncana-
^equatoriale,,con baso a Zanzibari,:̂  
che si vorrebbe, costituire nelle, 
Marche, nellWmbria e nelle Ro
ma Kne, trovò già molte adesioni. 

f irnSmffite lina riunione dei, 
^promotori dì qufesta^nutìva asso
ciazione. 

^•fìo, Nordi<fMS^>:segretario. 
.••....Ces.andoW^ma^Mte.d*^!''^^^" 

putazìone provinciale AÌlVgri, S^r|j)n-
gr^icher, e dovendo sostiluire,.Giusti^ 
^'^ian diRiissionario riescono eletti Sar-^ 
Ktmf allegri, Olivotti e Sicher. A de-' 
putato supplente è eletto Fiori. 

• . ^ j ^ ' ^ j j » - . ' ^ : .non:,«fra '"nient|^||,,JiJr^Btare. 

H M - . ^ i ' i n ^ 
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4 agosto (1). 

^•.l»^^;:':=!'^4^^ì 
Mi sarev^40otenitìen 

-'^ 

Fra Italia e Svizzera 
Si dice che il governo svizzero 

abbia chiesto il richiuiuo dei no
stro cònsole Gnechi aLugano. Ta
le richiesta sarebbe stata motiva
ta dalle recenti polemiche sorte 
ggpa .pratese pubblicazicni di quel 
msbie intorn#%d una ^/eltihca-
Kioh*é del contine, affine di toghere 

/ Q % '0 

Pochi giorni or sono^^cig^ subito | la piaga del contrabbando, 
dppo si seppe del crac della Fabbri-
oa Lombarda di Piodotti Chimici, ai: 
sparse in M i « P l ^ o t i z i u che uno dei , 
direttori della L o m b a t a il signor 
Francesco Pestalozza, aveva teiitato^ 
di suicidarsi trangugiando una dòse'' 

d'arsenico. 

sopra 
alcune cosa che sì rììerìsc^tò all^^ 
Sp| | | tà operaia, al tempo chMo face-
vr'parte della :?|esìdenza, G»o a che 
fossa giùnto ìlmomento nel quale a-

avessi potuto parlare agli operai ode-! 
sprimer loro ancora una vplta le mie 
opinionìjNfapiegare la condotta ch^:' 

ITI.* domanda, «Perchè non prote
stò quando farono scelti i padrini 
della bandiera sociale,ali*ihsaputa ^i 
tutti senza uutorizzJìZÌone del Consi-

^glÌPJiirptji^g, ecc.7» ^^ 
Rìsposta,;jsn ho protestato perche 

^stare. Lo 
r̂  Statuto sociale non parla Jn nessun 

luogo dei pacHrnrv'tìradunqu6,ì|. cre
do, nel diritto della presìdenza^de-
signare i padrini della Bandiera, come 
era W diritto della Rappressntansa 
di non accettare quell^ proposta e di 
adifììénìre alla,^geiS^,JÌ altri padnm: 
ma queUa p^ip^t l fa aecpHa dalla 
Bappresentanza sociale nella seduta 
del 28 agosto. È vero che la prèi?i-
denza s'era impegnata coi padrini da 
essa scelti, prima che la«appresen-

..tanza si pronunciasse suir argomento : 
ma ciò non costituisce che,una sem
plice irreptììtJir'^*^"Vetìne .sanata 
complotamente nella seduta del 28 a-
gosto 

IT PruMM0 Valicano 

t 

(1\ Da pareccìfl giomL, tenevamo 
Punita lèMW^doU' amic6;Ugo Lana ^̂  

"riniiUfpa non potem^̂ ^o prm^a pubbli 
l t a & > e r tirannìa di Bpa.>o tant^ V)iù 
"che la stessa non potevasi pubb|ip^|t. 
che tutta 4i>.. un riltì^Kg, ecco spie
gato ìFflIWI:. Del resto la.paroh a 
asciamo ìntegra all' egregio j . m co 
anci^-perchè egli parla co la eopSUP .̂ 

-6. 

Fra le ̂  altre questioni dì (m!stefeta\«a franchezza in }^j,^,f'^1^-
'̂ occupa il Congresso dei vescovW :̂ l^' ^ '̂̂ « ^'> 

i:V.* ^omanda?^f*Erano facoltizzati 
i p S ì t e t ì ; di scrivere alla Regina 
in nome della Società Qg^raia ? 3> 

Risposta. Non ho nè-l^ritto né fir
mato lettere; anche se ne avessi a-
vuio V incarico, per quello scopo, cer-
tiftg^t^ mi sarei rillutato. Fece opera 
di tiuyugeitltilsaza it.lian^ U Carduc
ci a c o l p i r e un* ode barbara a Mar-
ghorita dì ^Savoia, ma, eh via, seri-
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vero alla regina per chioderie un dono 
da mettere alla lotterìa 1 

V.* domarfSl. « Ed inflfe, come è 
che il Lazzarini non protestò qnando 
nel CunaigUo di Presidenza si promo
veva di portare a socio onorario il 
cav. Ventura,donatore delle 500 lìrel» 

Risposta. Su questo a rgo | ip |o a* è 
già discorso fin troppo, e a malin
cuore devo puro dirne qualcosa. In
tanto avverto che il sig.Vetìtura, per 
me, qui non e' entra. Il fatto del do
tto, per quanto semplice, si compone^ 
di ffli: cioè del fatto di chi ha do-
jnato e del fatto di chi ha fiievuto il 
dono. Siccome a chiunque è permesso 
dì fare un dono del proprio a chi più 
gli pare e piace, così io credo di non 
avere il diritto di permettermi nessun 
apprezzamento sopra dî |CÌò. 

Invoce mi permeìtò |Ìlrìft Iil)ert|j 
di giudizio sopra il secondo fSló, che 
è l'accettazione di un dono da parte 
41 una Società alla quale appartengo. 
E qui richiamo T attenzione del cor
rispondènte del Pane a considerare 
che non è il caso nostrp|p|4i^cut^re. 
se sia hene 0 male che te Società p-
peraìe accettino o non accettino doni. 
W certo che se la filantìopia dai re
gali arriva a sminuire negli operai ìa 
aducia,,neUe^poprie,%ze|iC|ì||^mon-
te; se ammorza o intiepidisce inyg|ó 
il sentimento della propria dìgSità 
tìome uomini e come cittaami, se ar-
H-ìva mai a distoglierli a rattenerli o 
a sfiduciarlis^^nel compimento della 

. -.-'.^--^ 

sempio dkponcòrdia, lasciando un po' 
da parte la proprie ìdoe, e fare di ne
cessità virtù. E siccome anche q'itì-
ste sono ragioni plausibili, riguardate 
alméno da un certo punto di vista; 
siccoèe non volev^^d ogni costo che, 
proprio alla vigilia della festa di; i-
naugurazionoj per cagion mia, na
scessero scissure a divisioni, io, che 
ng0 pretendo niente affatto alla in-
feililìiJìtà, che la||io intera, perchè 
sé la goda, a l signor Peccì,|,p^||,^j^o|-y 

Kisuaso del contrario, mi lasciai tra
sportare dulia corrente d* allora, che 
era irresistibile, perchè sotto il mi-

;yraggio di un .parto d'ora d* entusia-
I m o ; e feci qtieUo che gli altriii^i 
dicevano esser ben^|[|,tto. 

Del resto^atiachl: si compiacque di 
occuparsi di me nella corrispondenza 
al Pane, dovrebbero essere sufficien
temente noto le mie opinioni rispetto* 
alle Società operaie in generale e a 

are. Le boÉ 
una 

h i " ' 

n^jfvtf^tat^s^wyt ^H^^f^<|<fiftftf^^f^ T ^ J f * » ' ! -
•??.à^r 

I -Ti'=#. 

10 agosto 

: K Ì A G I O I T I A I S / E O 
Lo diceva ieri sera in una brigatti 

d'amici che la questione dì sistema
re e lastricare la nostra Piazza va 
studiata sena' accaloriraenti. 

Percbè,;, m^Blrè^Hn tutti è sentita 
la necessità di regolare io spazio sul 
quale stavano più 0 meno ritte quel
le vìlissime catapecchie che ognuno 
di noi ricorda, quanto al lavoro di 
lastricato difforonziano i gusti e le 
idee,.eà è in tale diversità che bì*^ 
sogna scegliere, ma senza prevenzioni^ 
ni, senza passione. 

V'hanno di quelli infilai che vor̂ ;̂  
rebboio limitatissimo il lastricato, 
dimenticando che un paoso vive bensì 

.di 
I d 

• • : , v? i in^ j ^ . 

altre campane minori è maggiori pm* 
soro.... la parola per dir*» anch'esse 
la loro peccantissima opinione. Ma 
dominava sompre il den^ dm, (?en, 
lamentoso, insistente, monotono, irri
tante. La musica durò una buona 

• • i 

mezz' ora. 
:.è4o*?c^0 "̂ f̂* ^^^^ Gattamelata, a 
nemmenoiilisuo cavallo, mi sentiva l 
nervi in rivoluzione, e mi avvoltolavo 
sul lotto maledicendo campana e cam-

;:j4K|R9J|ef E pen|ftv#%nGb8 che qual
cosa di strSildinario doveva .nur ac-

Tirannia di spaaib ci costringo rimet
tere a domani la^/ia§ del resoconto 
della seduta d ' ier ì rm cui ai deliberi 
fiuUe conceasioni dei tram provincial 

• r 

alla Società Veneta, rimettendo a 
prossimo lonisdi la proéecwxione della 
discussione. 

Cogliamo quest' occasione per con
statare quanto viva fu la lotta perla 
nomina del prasidente* *onorPDozzÌ U ^ accaduto in città. 

della ilagìone? forse era morto il mi 
Forse le fiamme ardevano il palazzo 

glior cittadino dì Padova? forse si 

dopo tanti anni non iliaci eletto nel 
primo scrutiniol 

Voti 15 raccolse 41 senatore Oavalll 
su 34 votanti, 17 il comm. Bozzi e 3̂ ^ suonava a stormo perchè il pope 

Jnaqrgesse contro le truppe del gene-
fal̂ .̂d'AspS?'_ 

Niente dì-^ttlto questo: Il palazzo 

7Ì^*#^ì.-f7ri'-^ii--'''-' quella .dfeEàté in 
fatto palesi in piibb1Ìco più di 
volta, e si trovano anche esposte in 

«ijarecchi scritti che ho indirizzato a-

^ferendàci agli indivìdui,^4)9laii^àR|ó^^ 
prietà personale 

Ve ne sono altri invece chBija troppi; 
1 L . • 

no aspirano per la naturale ten 
m 

iriiil̂ comm. Coletti, j; 
Al secondo scrutinio onUò noUa sala ; 

j un consigliere diì^^parte^moderata. Il 
Oalllli vi ebbe ì 15 voti, il Coletti 1 . 

H^jfikDozzi da 17 he consegui 19. E-
'^iSdentemente il comm. Dozzfflftóò ili 

voto a sé atesso quale Presidente. 
R|Sta in officio il comm. Dozzi? 
Hijqmpreso Egli che la carica di) 

a • 

m 

% 

y^^, 4: qualunque magniflctì donò, per quan|§ 
sia di nobile e graziosa signora, possa 
nalzare le sorti delle classi 

•1 

• • " : 

%ici. La deniocrazia del secolo XIX 
chiede ben altro. L'emancipazione delle 

lórÒ%alta missione, certamente la fi-
converte ìa dei fègmi si 

peste di corruzione. Ma4p; non potrei 
credere che ci siano dei donatori che 
•yogliano comperare gli operai, qua-r 
?ora non credessi anche che ci sono 
degli operai pronti a lasciarsi ven-

,c!asl|gjft»atricta^ che j P« ^,.u,^i'^.~..^^^^s^^^^r<^^m^^^ ««r 
p ^ l ^ P ì a M i ftn«MÌr RtflBcii Chi dicfl̂  ^e s"''* strada dei carri e delie car roDèra aeRii operai stessi, vmtxi te j «.W.MIÌR _ «„i,iwiLP«f 

rozze. Piccole le pretese, meschmqijjî et-
^fetto prospettico, ma esigua la spesa. 

Weì secondi, alcuni excogìtano nuo-

mia leÌP"ammini5ti*£izioh6. ij;jputato provinciale soltanto.... poM^ 
Ai primi basterebbe un mai'ciàpie-*" ^gjoiìo dell'età. Egli stesso comprese 

piedi qualunque Inrgo un metrofê jOii #gtjKUo u convenienza dì dimettersi;! 
mezzo Ungo U hnea dal nuovo caseg- eppure intlui era j l pacato che coi-
giato centrtì? 'A^ quale marciapiedi •-'*- .i ..^. . . . * _. »^..*-
per uno o due scalini si j jpendereb • 

dere. Nel ^ q « p W gli u m p gli al-
tri si' ofièttéréBljero allo stesso livello, 
nò io ho tempo di occuparmi drflbro. 

Nel caso concreto l'accettazione del 
dono è conforme al disposto dall'ar
ticolo 3 del nostro Statuto,; e piace-
m\ anche rilevare che il^dono fu ver-

, 1 1 T-i'-^.'v'."'^^t-' -

in tutto ciò ci entrasse né punto né 
gìoco. Non era perciò neanche il caso 
di ripetere: Umeo Q^^os ei do^g^fy-
rentea. 

in consiglio di Presidenza io mi 
opposi a che il do||49!^e.4oase fatto 
socio onoratKloifj,,̂  ne dissi le ragioni : 
i.® perchè non mi parea conforme al 

. • . - . - • J | ' l ' I . - ; ! 

tenore dell* articolo ^jiiall perchè ci 
mettevamo nella necessità di creare 
soci onorari anche coloro che aves-

î èfW degli operai 
altrimenti inganna e tradisSril pò- I . — — - ^ t - . ^ — , ™ - ^ - " - ^ ^ -

E giacché il corrispondente del Pane .i ,• j„n„ 
avea taccatd-^della Società operaia,:.^« dempUz|gii «ngô M a^Hinea della 

spìacemrorfectej ìamo in ^ M S » ; ' ' ^ ^ r ^ ^ ^ 
c l P é « o n abbia fatto parola de l ) )^n . , J |*Ì«S^ ^^'^^ ̂ - ^ S ^ 
chetto del.2.settembre. Quell(>,.^hy#Sj^ '̂*^» ''^'',^ ^' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 
dissi al banchetto fu a r g o m e n t a l e ^>a coperta le apL^e attraversanti la 

piazza,, occupandola tutta con un sel-
^^oiatoich^ dailastrada provinciale me-
,pE^^f|onte iella- .pe|(jheri|,^,,|gep|;l-.; 
mendo con ciò la via carreggiabij%^ 

W 
apprezzamenti abbdstanza leggeri in 
due corrispondenze ali gwflraneo di 
quei giocai; e ^ a i w a l ^ a quello 
che mi spiacque nel cni>|e,,jqti|Uo che ,<.,;«„ «««« 
ancora mi s p i l ^ ^ l i fu di sapere cJh^/^-^G'^»dye.dee, ma g^^*«_^p6sa^ 
un signore, per ignoranza non so p 

piTOi, iriqiintochè persoiyia]t|i||,, 
l'Enrico BrMà è uno di quegli ^ ^ 
mini contro cUl non ^W- antipatìa,^ 
che possa allignare. 

L-onnìpotenza dei nostri omenoni 
declina I 
. ^ Al • P o n t e ...SUlMl».. ~ 9^ P ^ W 
per Ponte Molin resta assai m | | ^ i | 

fato e contento nel vedere còme fi
nalmente sono incominciati f lavori 
di demolizione delle famose catapec-

della Ragione fiammeggiava sj^ssma* 
ifti primi raggi del soie; non era mor* 
^to nessun pezzo groKfso; l'affire di 
Aspre datava dal 1843. 

Quella campana, quelle campane, 
ig^HìIraflvanqjipece alla messa i fé-
ydeli credenti, « nel Padre, in quel di 
«mp7.zo e nel figliuolo -3. . ' \ 

Ed io pensavo; che razza di cre-
.dentLtt.renitenti sono costoro che han 
bisogno dì,fdr|X,,c;hiamar tjnjto sulle 

^ I ^ : - , . 

^Ì|>F della sljìitejgi: i miscredenti non 
- L J ' " 

-^.'y--,i:-.-^Kx-.-"." 

hanno poi diritto di dormire tran-
' u ' ' i • ' ' ' 

qu'.lli iiloro sonni, alle 0 del mattino? 
Quest'ultimo quesito la prego, e-

ggrogio Direttore, di j o r r e , se crede, 

E mi creda 
Devotissimo 

R. 
[:=; 

•i&ii'i?lM-_ 

l3fc.vista ai distenda lìbera e offre 
? i r f Ì f l t t o curitìso. 

.,.:.- . - . 

,»1 r l t l l rn«9, — Sof̂ ô,, tbr 
due reggimenti di guarnigione, e che 

• • ^ 

trovavansi ùltimamente al campo. L'a
ria libora del campo unita alle non 
soverchie fatiche giovò a^sai alla loro 
salute» I nostri saluti cordiali. 

^'i^.§i;a:Se^g|«|f — Alle esercita 
- ; . - . u ^ . - 7 -

,...r"i*iì^i-t^:ri=^f'j • ?,.̂ ^^ .̂«if»'iopari3càno una ««wu» w*«« ^^^^^_ 

t:»jfVfl„rfV«i-

La Giunta, che viene per tersa, 
preoccupata dalla condizione ^^1 ,|6i^ 

•̂ le, liei-breve spaziq^^* *Ì«e ore, p u | | 
v;inondarlà anche con 7000 metri cubi 

d'acqua, e relativa sabbia, ed impen
sierita della spesa, ha sviluppato un 

è^P<»sie P»* ^aim^^^Q patrocinate 
àsiì Bac^higlione e coatro cui invano 

*il lungo lottò il ^aftito dominante. 
'•'• €J®B©Ìl|ji%|s©F?sSl.v.-^ Società dei 

^Ijrogetto che fra«i due, l!unp povero fìlSfeci in Pa^oua. ^Essendo andato 
|iaJ',^ltro ricc^,, rappresenterebbt^^il 

^ • ; I-

sere fatto un sempjioe,,dono.di 5 lire 
alla Società, a mene?che uiià tale o-
inoriQcenza iÌ>tf^^Ì)lS tariffarla a 

^ H I ' "T 

malumori e sturbare la tranquillità 
della festa. E, mi si dice, questo stesso ^ 
signore non cessa, anche dopo ch'io 
diedi le dimissioni da presidente! di 
iniTOM»^*»" quell'arte (3He^|.lat,stf^ 
unica vìrtfipPla sua abilità eminente,? 
che noi scriviamo sui giornali, e coni,'̂  
giuriamo e facciamo l'opposizione per 
far cadere la Società opemia. 

Certo io non posso vantare, batta--'"^^ ^^^^ ^^1^ l'fiea del caseggiato cen 
glie, che, al par di lui, notìiho comT^̂ î̂ tî ii'e' Attorno lo spalto cocrerebbe i#!^ 
battute, né pretestàre'càmplp^e, che.'^'ioi^a pei rnotabiU^IP dislj^lU t r ^ J f 
al-par d i l l i ; non ho mai M t e ; né nuovo piano dello l p l ì t o , ^ . e d i f | i S ^ 

'^^WTvolta d e l ^ t -
to quello catapecchie ; ne era tempo 
davvero! E sorga una nuova industria 
con cui ai nostri operai diasi lavoro 1 

zioni d domenica intervennero N. 101 
soci dèi quali : 

. ^ f c ^ , - • * . 

a . . - i M ' - > — - •—'T-tivim^vnrt^ "W'b-w-'^if-—Jh«tf4li^^r' -' 

i^éto dfemezzo. 
Costituirebbe uno spalto aelìclffio^ 

della media ampiezza di metri venti 

tÙÌ 

•^mm-

lire 500, p^ifadiàltra somma qualunque, 
« donarla soltanto al migliore offe
rente ; 3° in terzo luogo, perchè si da-
va un bruttissimo esempio agli ope-
irai coir additar loro copa^ i più be-
nemaKltyiella Società qtiell©: prsone 
che cJovtano del biglietti di Banca, e, 
per conseguenza, coli* additar loro co
me persone capaci dì diventar bene-
sneritì dalla Società le pef^pne ché̂ * 
possmo rfonare dei biglietti di panca. 
«Éario per ver dire, non per odio di ^ 
altrui né pei* disprezzo » e sostenendo 
queste ragioni io pensava anche a 

*liquella legge che c'era in Atene, per 
la quale si condannava all'ostracismo 
chif^pejt troppo iuvore .̂|ye(pl̂ ^? l̂P co
munque, diventava nella città fffppo 
jpotente, e plnsava a ciò che dice il 
MlltSus a proposito dogli effetti che 
producono sulle classi povere e lavo- ; 
ratrici il danaro donato e le elargi
zioni dei ricchi. E proponeva cl̂ j§uM|̂ ^ 
ietterà di ringraziamento si scrivesse', 

I * L A • '-"-'•'' • - ' » • • • • • ' i i r ' i • J B ft ' - - • l ' I n . ^ , l • | | J • ^ | ' • . ; . - / 1̂  

'at to signorilmente filantropico,'; 
a nome della 'Società operaia, al cit
tadino Antonio Ventura. i 

Queste ragioni però non convinsero 
alcuno; mi si opponeva che questo 
atto aviffibbe affezionjlfJuUsJe classi 
di persone al nostro sodalizio, e dato 
l'aire ad altri 'cittadini a largheg
giare per lo scopo CQhì santo e filan-
iropico, qual è quello del mutuo soc
corso; che in presenza specialmente 
della nòstra festa, bisognati, dare e-

fatte; né '• 
mo a tutti i banchetti, né fre-* 

quento tutte le osterie per catechiz^* 
zare gli operai e rendermeli benevpliii;; 
Eppur,© egliinon.,c!emjìeanche quandtS^ 
si pfr^iiyidi costituìràf^^tìcietà o-
péraia, e se ne discorreva ogni sera 
per più' di due anni nei ritrovi chias-v; 
Bosi di pochi amici, dì alcuno dei 
quali è ormai tolto per sempre di am~ 
mirare l'entusiasmo, e la GQnviuziq|Ì|| 
tìj^ijl fuoco giovanilIf'K; sdegno di di-
fendermi dalle insinuazioni di quel 

^signore: se cosi porta il naturale eoà^ 
stume foccia puréMl comodo suo î t 
chiunque mi conosce sa che io di^^itf 
doro alla nostra Società un p.vei^irÌr 

,ppspei^,,^^^,Jélice,^ ed è ap^Sfi^lff! 
forza di ciò che disapprovo di vedere 
questa Società che non partecipa alle 
onoranze di Alberto Mario, che non 
si fa iniziatrice di commemorazioni a 

-̂ Mazzini e a Garibaldi. 
E qui coasèmtoi io non ho tennpo' 

»ÉÌarrciafe. e dondolare e sentlffiìarS 
''borghesemente sulle sedie 'W\ caffè e 
tdetle osterie: però se quol signore, o 
qualunque altro se ne sei|te il fegato, 

èi*attacchi le mìe ide|^,publicameuté^fl|; 
polemiche mi j i | 6 g i ( ^ | ^ e | . 4 ^ guazzo 
dentr(?.j^(^^M mio eìelnlfiÈo, a pat-

I •" " " • ' • ' ' i l •^•^i i-• '^^| i '" ,^^ J -,i.-;:|:-K.i • t'-\iT-t--i'\--f-'^it--

che ravvarfiano sia in buona 

ì̂̂ ;;̂  

^ : ^ ^ . 

.i^-;-

- • 

1 

ìi^'-i«:i:to'*'i»; 

>:y. 
e, sostenga validamente il proprio 

assunto, e non mi costringa a rifar
gli l'ortografia. 

'^ _ r 

w LazzarinU 
! 

.^attuile, sarebbero combinati in modo 
da conciliare le esigenze estetiche, per 
quanto è possìbile, e le comodità d'ac
cesso a tutti i pHnti,̂ ,,̂ ^on uii^^4i 
renp,.4nis^]^a. i^é. PÌA basso di cen
timetri 52. 

Le acque di^piòggie anche copióse 
ero sfogo in una galleria 

coperta. Per le rare straordinarie il 
piano sarebbe combinato in modo da 

iSniialtirie presto,, evitando ogni ìncon-
veniente^ 

ertamente" quest'ultima delle pro
poste T-n coma del resto le altro — ha 
i suoi peccati, e può esser fatta se
gno alle osservazioni de|la crìtica, ma,, 
lutto vagUato,'^è cioè l'esteilica, | j l g 
Bpessif-là necessità di tener carreg-
gìabi iya strada che S&fflfSfirpon. 
te dèlia peschória, ed i riguardi do
vuti alle case circostanti^ tutto va
gliato — ripeto*^ a mia debole opi-

" niono il progetto dalla Giunta è an-
ijmora di più ai^cettalnle. 

La discuùSioHfTOFresto non è an-
cor chiesa, e pichè^'dà tre mesi che 
questo negozio della Piazza si dibatto 
corro voce che altri progetti siano 
stati studiati e ritenuti più attendi
bili di quello della Giunta, non allon-

Han^tó^i tlHlla spesa cfeyiî uestrpf̂ ^^^^ 
>V«ìvò, io f ^ | o le ly®lè persone' 
alle quali accennano tali vociceli farsi 
vive prima ohe cominci la ses3SÌone 
d'autunno, laondo da*imn proci;sso dì 
selezione abbia a rìi^jitjpe vantag-, 
.^ di [laese. ? 

^ ^ 

deserto il concorso aperto nella So
cietà dai Ijducì in Padova r̂ îya a-
dunanza generait^AÌjalla Societ^adei 

^^educi in dat4j.vjp^ils 1884 a 'fe-
roini dell ' irt. 6 dello Statiitó'dell'0-
pera Pia per V affìtto della 1* casetta 
operaia fondata dalla Società dei Ha-
duci *^ ora a termini dello stesso ar-
tìcolo si pubblica che. dal 15 agosto 
1̂ 15 se t t e^b l^è , r m ^ l P tale con-

.^orso per'^l' affitto di detta casetta da 
^-ottobre 1884 in poi presso il Co
mitato Esecutivo della Società. (Via 
Patriarcato, Studio Tivaroni^. 

Sono ammissìbili a termìnìdejlo §|â -, 
tuto i Reduci is^^iitti a^ jn quinquen-

j i io alla Società, po^e^i .̂ onèsti^ ffl^ 
iati 0 vedd^viiicon preferenza sta.; 

chi ha prole. In mancanza dì essi i 
Reduci domiciliati a Padova poveri, 
onesti, ammogliati o vedovi. 

In conseguoQza le domande dovran
no essere a^^ppagu^te da|lO|, etato 
dì famìglia. * 

IFprezzO fissato pe^r^r affitto della 
casetta è di lire i80 all'anno paga-i 
bili anche in rate mensili anticipate. 

V affittanza è concessa dal Comi
tato di amministrazione. 

I l iJKifeejSvi d e n t e 
C. Tivaroni 

N. 52 appartenenti al Riparto Milizia 
^ 1 5 » » » Scuoia 

• . , • ' 

^Bresero parte alla gara U tiratori 
dei quali nessuno riuscì premiato non, 
essendo stato riportato il numqrOj,di 
P^»-' stabulo dal piogiij^ima.™" 

Fata una ppule n& riuscì vincitore 
il siĝ ^ prsolàto Gaetano con punti 6 
su 15. 

Fiirono sparate N. 816 cartucce. 
P. S. Si avverte c^a ecce.zionalmen-

te mercoledì 13 corl;«dal|e pre 7 alla 
10 ant. e dallA -pre 5 alle 7 pom. a-
vranno luogo èlIftMzioni lifero per 

t t r i soci. 
pésa mi ^11» — Il colmo della, pò-

itiGa dello stringimento: 
SciogUereun'̂ àssocia%ionfl,,,,.d̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Wm 

-•^-^1 fi-

r i , ' — ^T 

?Pj.5t, 

Si 

mmiù L ' 

Il Segretario 
JII^^Novèllo 

Riceviamo '̂>la se-

i. 

guente: 
PregtatlìÉrno BÌg, Direttore^ 

Mi permetta uno sfogo. 
Sono gipto*ierKtò^tf^rPadòvra^ 

ho prespi^Uoggio in un alborgo#nelt 
centro della cittàrn^Quosta mattina 
verso le 6 vengo svegliìito da un la
mentevole deuj derif denudi un cam-
panone- che doveva appartenere ad un 

®12©^̂ liià4s della pubblicazioni dì 
matrimonio del 10 Agosto 1884. 

Prime puohhcaztont 

Dorella qirolamp.dì^,^^luséppe, fac-
chinoi con Simionati Qiacomina di 
Bortqlameo, erbivendola. 

Voghera Marco di Donato, agente 
di negozio, con Tedeschitt'netta detta 
Ninadi Jedil.cî eje detto Salvatore, ca-
saunga, 

"Bc'orson Antonio di;̂  Antonioî i-̂ ifab-
bro, con Faggin Lutfià fu Paolo, ca-

"^iJlpifbnberg^^Giacomo fu Odoardo, 
ficchino, con Burchiellaro Giovanna 
fu Francesco, casalinga. 

%rda Gaetano di GìaciSl^ìSl ié-
gate, cociJieseanzin ^ p i a fu Qìu, 
seppe, civile. ' , 

randello Giovanni di Giuyeppe, fab
bro, con Hossihi Luigia dijlLodòVico, 
lavoratrice iriffangie. 

HompWo Abram detto Giacomo di 
Isacco Davide, agente di commercio, 

VI Cateian Sara detta Nina fu 
Giacomo^ possidente. 

Tutti di Padova. 
Zinetto Giuseppe fui Bernardo,mu

ratore, con RiasieJro Pasqua di Anto» 
nio, villica, entrambi di Bi^ùsegana di 
Padova. 

Piron Giuseppe fu A,ntonioÌ*conla-
dino, con Marcolongo Catei'inu fu Gia
como, contaUtha, entrambi in Monta 

! i > " - ' • w-

_1 

camfàbile li prìW^l'albergo. Subito Bòvi, 

Pi^toga Bortolo fiigi^a^tìifts^taio, 
con Sebben I^an^,^|i,5aitane, casa-
iinga, entrambi m AUichiero di Pa-

, j 

1 



wf^-x&m / . , : ^ , / . , . . ' i ̂ ^ i ^ p ? ^ ^ 
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ItìnaUl iVntonld fa Luigi, Wvaie, 
con Bertncco Giovanna fa ViocénzOj 
-vilHcrt, entrambi in Bruaegana di Pa
dova. 

Zitnpieron detto Oaena Sebastiano 
di ^ f àrea, muratore di Brusegana di 
ì>ado¥ft, con Zaggia Antonia di Gio
vanni, erbivandoia, di "Volta Barozso 
S Padova. 

Trabuio detto Galòtta Pàsc^uaU fa 
Angolo, contadinoj di Vigorovea di 
•Sant'Angelo di Piova, con Donatelli 
Bianca de! P. L., domestica di Padova. 

Rìcci Curbastro prpf. Oregorio di 
Antonio, posaidonte, in Padova, con 

"BianchUiBianca fu Cesare, possidente, 
di Imola. 

^^tc^c^,^^Xi^^ fu Giuseppe eoo 
'Tomaselli EaniUa fu Francesco, eu-
irambi di Adria. ,^ 

MetccKdlìiOTovanm di GUtiseppe, 
contadino, con Eaffaelli Adele fu Fran
cesco, Cf^àlinga, entrambi di Cam-

Zoppyfrf ranctìsco di Giuseppe, im
piegato privato con Bortocchi'iEMU 
di Evaristo, possidente, entrambi la 
Milano. 

"̂F 

Michelon detto Sesolotto Antoniodì 
Trancesco, muratore, con Grigio t.ai-
già di Aì^elo, dliltoga- „ 

Panizzoio Francesco di Matteo, u-
Urmonico, con Meneghini Rosa di 
TinconKo casalingi*. 

Tutti df^PIdóVa. 
Massaro Sante di'Antonio, villico, 

€0n Massaio Candida di Antonio, vil-
lica, entrambi di Camm ditiPadova. 

Bortoiami Antonio f i Vincenzo, 'al
libo, con PagnirnssLaura fu ^ernardo,g 
•viìlica, entrambi 4iPaw)n «i» PadovaP 

^Bunatton Luigi' eli" Agostino, car
rettiere, con Banzaio Amabile fu Va-

piente, casalinga, entrambi di ArcelilBb 
di^Eftdova. 

Facchìnelli Marco fu Giovanni, di% 
atillatore, con Bordin Giuseppina di 
Antonio, casalinga, entrambi di Bas-
•sanello db,RÉ d̂.oj§i, 

,Q?Hi-to,n Gl^fieppe fu Antonio, con«t 
tidmo, di Roncon di Padova, con 
Franco Pasqua di Gio. Batta, cóItW^ 
dina di Terrànegtft.di Padova. 

/Zanola Vincenzo |g^fefee . calzo
laio, di e^dova, %m M o h » A n n a fu 
"Vincenzo, domeiClca, di Maerne di 
di Martèllago. 

ribaldino Eugenio Valzaina, il deputa
to Luigi Ferrari, ZanaóH ed altri tutti 
applauditi. 

Al campo di Annibale 4 ufficiali di 
fanteria acommettono uUimamente di 
correre a Roma, e da Roma a Ricca 
di Papa, percorrendo 60 chilòmetri in 
14 ove. B vincono la scomessa. 

•i 

La notìzia giunge al campo di Lo» 
nato. Scommetto di farne cento in 30 
ore, dice un ufUciale dei bersaglieri, 
anzi scommetto in 30 ore di andare 
da qui a Milano. La scommessa è ac
cettata. I tenenti Raineri e BussinelH 
partono da Lonato e giungono a Mi
lano dopo aver percorso la bellezza di 
118 chilometri abbmdaa^ì in 25 ore 
scarse, delle quali circa tr ĵ̂ pre impia-
gate nello formative a Bresciaiiŝ OreyM; 
glio, Ospìdaletto. 

M a d r e laafamo. — Ieri, nei pres
si di via Giulia, mentre la popolazio-
.iie«,era ancora imprvessiona^ dal ter̂ * 
ribìleJlt^o della Bottiglieria Nazionale 
— scriv^lrKjpoea di Genova -^ una 

zlosì; pentiti, forse di essersi im-
pegnati in ina battaglia che do
veva fìaire con una lezione im-

I l ' • 

partita loflFda un popolo nobile e 
fiero ^^ezione più che di politica, 
di m^mtà. 

rammi 
• 1 , ^ 1 : 

(AgQntxQL Stefani/ 
^l '̂&om, t f t . . ^ Fu aperto 

il Congresso medico iaternazionalo alla 
presenza della fainigìia: reale di Dan 
nimaroa e di Grecia: 1400 medici sono 
1 

^-•F! •V'i.M-'J. 

lift C h à £ r o , I t . — All'inaugura^* 
Eione della statua di Giorgio Sand as
sistevano molte notabiiìlà letterarie. 

lierlSim®, I t . —La VosBxsche ••"•""SfS: 

tung è inforiQĵ ta chéta polizìa,scopici, 
a bordo di un vapora ingjese attuai*^ 
mente in Amburgo, degìhBtampati ^ 
anarchici nonché ? elenco degli anarJiLfintero paragrafi) è approvato' con 

Freppel éplff che fli^fòtrà rispoa* 
dare il 4 maggio 1889 alla, dichiara-
zione dell'eternità republicana colio 
ristabilimento della monarchia. 

Wsrsffi^ifta, t i . — Procedutosi 
•^Hpaorutinio, si ajjproya con voti 602 
contro 165 la prima parte del para
grafo sull* imrautibiUtà della forma 
republicana. — Dopo disGUSaione si 
approva la seconda parte stilla ine-
leggibilLAdei principi con voti 597 
contro 153. Perin domanda d'aggior
nare il congresso a mercoìedi per di
scutere domani laquéstiònedeila Chi
na, poìchè'la situazione sì è aggra
vata. Siamo in guerra colta China. 

Ferry risponde che non è vero. 
Perin continua dicendo che la si-

tfazioja^^raasomSgììa alla guQ,rj?ay.fllù 
^^he altro e che torna urgente discu^ 
torla. 

Ferry dice che il congresso Onirà 
jmercoledi o giovedi;4 suoi lavovì. Su 
Uto dopo si disiiu^^e£^,n*i|Wifarildel 
Tonchino. -— La "proposta è respjnta. 

M h :i-' 'r 'r nH '̂ 

iJÌ??i!5ÌiìiÌ'" •̂ ' ' " " ' 
= -l'-,T>"-A 

a^....>-

f ^ -
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caldo, basfW'per profumaro@ tóìm"*» 
fdttare qualunque ambiente. 

Qucst'^acqua fu approvata dal 
siglio Sanitarto di Padova e promiatt^ 
dalla Società dUncOraggianoonto not 
P82. . • • 

Prezzo d* ogni bottiglia Mrm WMA 
Inventore e fabbnuanie ^ l a toml^ 

Balgas"©!!! in Padova Via dell* U-
niversltà N. 6. 

Deposito miUsaiao F.llì Dieloai, Vi»-
Maravigli, angolo S. Vincenzo.—idena 
Bill Cena Parrucchiere, Vecchia Gal* 
leria. — Wosaoxla Emporio speoia-
lità Ponte dei Bereteri. — WÈ^mmmm 
Francesco Fagmn Draghi, Piassa delle 
Biade e Manin. — 8J«IIM® presso 
Andrea Molìnaris, Parrucchiere..; *^ 
l i M l g ò a,l negozio Antonio Bai Mi-

,jeUi. •— idem Schiesari Giuseppe, Par-
''"rùcchiflfe. —. Pasissiria Dalla B^rfitta, 
rdoghière alPedrocchì. 3186 

chi^ùiédesiihi, un pacco di dinamite 
6 delle bombe. Furono arrestati qtaaP^ 
tro naarin^i tedeschi, ì quali coaifussa*:* 
reno di appartenere alla lega anar
chica di Hall. 

^•'•r^ lUI«gl, I t i — lari ebbe luogo un# 
donna del popolo, prosa da non si sa^hgrande dimostrazione liberale. 
ben quale furore, si dieda a martoria- I Wcw ' W é A , I I . -^ Terremoto 
re an suo figlioletto. ^^^^^ ^^^^^ Mi*AtÌfftico da Portland 

Lo grida del disgraziato, anziché pia 
iiàre^auQlla strana ira m a t l M , resero 
fii?Ì9ppìùi,iét:oèe U donna, che, afferrato 

poi collo il fanciùlletto/lo strinse for
temente in modo da provocarne la sof 
focazione. 

Accortisi del fevtto, alcune altre don
ne e v|jrì^,pa8SRntì tolsero il faci|illo 

voti 592 contro 
vata. 

La sedtUa è le 
che vengono eseguite dalla 

' ! - • ' -

,i..- .̂̂ ,.;̂ , \'i\^ 

^ } 
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Padova 12 Agosto 

Mendita italiana 5 p. OfO 
confanti L. 95.30. 

fine corrente, . . 
fine pròssimo. . . 
Genove . . . . 
Bmm Note. . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
ÀMobiliare Italiano, 
Costrmioni Y§Mte 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovaug. » 

95.40. 
78. 

=' ^'ir-.\'= 

-m^^ 
1.23,1 [4 

» 2020r " " ' 
» 8 8 2 . ^ : 

369.—. 
263 50. 
2 0 6 ^ . 
390. 

- I - • 

<m * \ 1 F. " ^ n 
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I^lar: t0r l©o Itelftll^Kè 
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12 A G O S T O 

alla madre^ie i i i ì ta . 
Il meschfflllo era in uno'stato da far 

pietà. Aveva il collo gonfio, livido ed 
il corpiccino coperto dì echimosì prò-
dotto dai pizzicotti e dalle battiture 
infartegli d||}a madre. 

La sciàffrlta donna venne arre-
JifStata. 

La Corte d'Assise di Bordeaux ha 
condannato ier 1* altro a 8' anni di 
reclusione l'abate Beaud^n, curato 
di Baroh per essersi abbandonato ad 
atti osceni sopra fanciulli confidati 
alle sue cure. 

Qualunque luogo gli serviva per at
tirargli ; in chiesa, in sacrestia, al 
presbiterio; e spinse un giorno l*aâ ^ 
dacia sino a recarsi a Bordeausc per 
passarvi la noffè in un albergo con 
duo delle sue piccole vittime. 

£ pensare che v* è della gente an
che qui che si sbraccia a voler man-
t„e|U|i ì preti negl' istituti educativi. 

Nai] | f | i^glo. — Telegrafano dl̂  
Nuova York : 

V Amsteràam^ magnifico vapore o-
landeso, si è perduto nella notte del 
30 luglio in vista di Sand laland; ^̂ ft 
passeggeri e l'equipaggio furono po
tuti salvare ad eccezione dì due uo-

fìno a Filadelfia. -*- Qualche dirfto^ 
— Un secondo terremoto in altre loV' 
calità. 1 

Wew "Worli, * 4 . •— Uo certo nu-
meroidl italiani iiftgèhtijgiuhti New-
York a bo^do del=*?Mpore Sdófia, furo^ 
no rimpatriati immediatamente dallo' 
stesso vapore. 

P^i-Ilimo, fit, r??S:Scnlo9?,9r parti 
stamane per Vli'zin onde visitare Bi-
sm^rck, soggiorneravvi qualche giorno. 

ISs'SSKSm, t ÌÌ*ir^fproclamato eletto 

j I S , — L'effettivo degli 
Inglesi in Egitto si eleverà a 10,000 
uomini, ptahto la spedUìone a Kartumvii 

l i o n d r a , t ^ . — Comnni •^uGlad«-
fe^m^ rispond^iàclo a NortcUote difese 
la condotta del governo. Non si spie
gò sulla politica futura dell'Egitto, 

r a 

2i ore 15 decessi. 
Nelle ultime 

' , n i « « - - T ^ 
, l'V^-"!' f' -•. n -..^i^r^ 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gei^^te responsabile 

5Ì^ 
i l i 

versamenti di denaro al 
3 1|4 0|0 in Conto Córren

te Ifbeìfo. 
3 3t4 0|0 in Conto Corren

te v l a c o l a t o H 0 mesi. 
4 Oio in Conto Corrents 

V8gs®filK«i» a t̂  mesi. 
'!^i|2 0{0 in Conto Gorrento 
. îai«!4s?Ia^4B ad un amno. 

- -^: - ; ^ ^ . ^ ^ ; ' = - ^ ^ i ' j |J i ' - ' - ^ ' -'• -'^^:-:. 
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Pavoni con voti 5070; BenedVni 4596. 

Crii liSgl€Sl'lu.ffilgfi$|ff': 
\ _ • , 

Is?», t t . — Grandi preparativi 
per la spedìeipne c,b@ comprenderà 
JjOOO anglo-egi-^ìani; andrà con vapori 
lino a Doagola, cĵ uindi attraverserà il 
deserto fino a Klfturn. 

A. M."*DV''FONTANA 

" s l i i r 

mm 

'rfiJ 

I progressi del card'rf%iyi%ato del 
Papa^ Bertrando del Paggetto, e h 
venuta in Toscana di Carlo duca di 
Calabria, mìsero a mal partito ì Ghi-
belimi che per opporre foraa a forza 
tìbifftaróno Lodovico il Bavaro che 
^er la via di Trl ì lo calò in Italia 
fanno 132'̂ isQ«o«l'i f̂ ón face che ren-
dere maggiori i guai de* Gnibellini, 
poiché di molte città e castella s*ìm-
padrooi, e giunse perfino ;a>spodosta-
ra i'Visconti signori di Milano. 

II a r i a (^olCo del suddetto anno 
W Bavaro in apparenza di aiutare"!^ 
ahibeiiini, usci da Milano con ff^ 

i denaro da loro avuto, e tenneun par
lamento coi capi di essi, dal quale 
ebbero poi orìgine le innumerevoli 
guerre tra i due partiti, guelfi e ghì-
ballini, e da queste le discordie fra 
i giiibellini stasisi, con gran vantag
gio del duca che sì fece potenìissìmOj 
ciò a cui aveva mirato. Ecco cne frut-
li recarono sempre gli strauiori chia» 
£Qati in Italia. 

^mini edriUna donna che si sono anno 
gati durante lo sbarco, 

il numero dei passeggeri era di 224 
e l'equipaggiocontavaoy uomini. VAm-

• fitsrdam a motivo di una spessissima 
trebbia è andato ad investire control 
1 1 ^ f S M l p a b t e , ^ . 1 5 miglia, dalla 
riva. 

1 superstiti sono giunti ad Halifds: 
la notte del 6 corrente. 

l a e 
f^oas^ra, I t . — Il Tirjies ha da 

Futcheu: I francesi diedero alla Chi
na 24 ore per definire la vertenza; ini 
caso di rifiutò, occuperanno Amoz e 
le isole Pescadores. Il panico ricomin
ciò a Futcheu. Pattuglio.^ ir poiana per 
la città. L'ammiraglio'inglese sbarcò^' 
un secondo distaccamento e due mi
tragliatrici. 

G€s@toet^lsiw|sffili, lift. — Dicesi 
che il figlio del console d* Italia a Ro-
desto sìa stato rilasciato dai briganti, 
mediante 4000 lire turche in luogo dì 
7000. La riduzione fu ottenuta in se
guito alle pratiche'delle autorità re
ligiosa cattoiiiJie. • 

€osti3aitla0;pi9ll. t i . r*. Gli am»̂ " 
asciaton d Italia ed Inghilterra si 

sono adoperiti di cff i ihe^conc»tp 
presso la Porla per la deliberazione, 
dal giovane Bussi catturi^to clai bri
ganti, llpadre del Bussi è simuUanea^^ 
mente (ItìMll d'Italia e agente con
solare d'Inghilterra a Kodosto. La 
Porta imparli alle autorità civili e 
militari energiche istruzioni. 

già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Pcĉ Qssori 
Viraadj e Kòha in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto nell'abitazione del defunto 
§Qbdn con ingresso ornila Hfto 
Ilei' Smie, ij^ -8, presso lo'Sia-
bilimento Pedroccbi. 

d i m^mì gemere, e cure igie-
niche speciali dèlia bocca. 

1 . 
f Zi 

cambiali al tasso déP 
3 liMiO.'Soa scadenaa fina 

aa^^jìtitìsi. 
5 IfSiJiQ con scadensa da 

3 a 4 mesi. 
6'li4 OiO con scadenza da 

i4(&a„..6„rae8i. . ^,^.^^,(^>.-,ì;^my>^mi.i>f^^>i^s^!mr 

^ 5 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; h ^ . ; j -

Conti Corint i vSsrso depo
sito di#alqri pubbUtià « 
dello Stato. 

^,'-^/?i,j'_?i'll-^i:':;i^-',|i.i..;ilHi^ ;„ 

A c c o r d a %#^*pai!ionl sopra tìtci|| 
^"^*'^ , dello Stato, Proviadali e 

Comunali. 
-'.r.sr^aìiS?-

^ ' i W 
...̂ ^̂ .,,;..,.;,,,̂ ,p̂ ,,,,,̂ ,̂  

"^^>Ì*Ì?^;ÌÌ^£"r"'''l^ 

aĵ ?ira£ifla^>?ĵ srgsj! 

mBlL PEOFMO 

E f f e t t u a Pa?araeK«7« »ncas3, per 
Ajj.«.uwi;i4i* conto di tersi. 

NB. Avvartiamo inoltre il pubhli$ù 
che la Società prefensce trattare at^ 
rettamente con le parti, 

1 Gerenti 

d a n e v a Sii 

E R E 
DI 

i-

I . - •i^,i^.]h^•.l•.^^^ • - - : ' \ - ; - . - " : . ' • ' . - . / 

I l Coiifyeitiso di 
•Woirsalllcs, 1 1 , — Furono re?, 

spintt colla pregiudiziale due altri e-
:^^eaijafnenti, — Discutesi e approvasi 

fcòn voti 323, contro 139 iUparagrafo 
m riducente a due mesi il tarmine 

Quost' acqua preziosa e balsamica 
supera di gran lunga tutte le acque 
dà toilette finora conosciute; 

Il delicato suo profumo, la morbi.^ 
dazza che dona alla pelle, il bel co-
lor latteo che poche goccio possono 
dare una grlndf quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risiljjre i pregi inconte-
sLubiii,i^te,jl,pesl'acq'ia possiede. 

ippm è utilissima per alloaUnare 
la caria dei denti, dando ad essi quella 
ibianchesza t iMS*f pfzzabile da tutti 
è contribuendo assai a conservarne lo 

• 1 -

Cogli elegantissimi tipi dell'editor® 
ZanicheUkidkBàltìgi^* pubblicato il 
Pdao voUme degli serial di Alberfio 
Mario. 
. In questo volume, sono raccolti i 
ricordi di giovinezza, le biografìe dì 
grandi pensatori, le tóìphe ieMara-
ria 6 le impressioni di arte. Il geatite 
cavalit^re della demotsrazia italiana vi 

a 

• l ' : ^ ^ % ^ . . . 
^ I ' 

^ -

A Brescia nella elezione politica, 
ha trionfato il candidato della de
mocrazia, nel nome dell' avv. Pa-
Toni, che ffigBòlse 5070 voti. 

Noi non dubitavamo mai un mo-

Cu po' di tatto 

I n €i»3KOve dS MaK^Sfiii* -»^^J>Q-f 
uieuica a Cesenatico ebbe luogo l'un-
npciata itiaug'tìrailgna delie lapide 
rilordante Giuseppe &Jp|?i||y. 

Erano presenti numerose società con 
32 bandiere. 

Parlarono Cortesi, il coloauuUo gn 

mento d^Ua vittoria ; ma a 
vamo con impaziiffif-1a voce del 
l ' u r n a per non più udire i lirici 
voli de ì l#s tampa trasfoigiista, con 
a capo Tacito-Òhauvet. 

A sentirla, Brescia, la forte, la 
lionèssa, j g l e b b e piegato il 'collo 
alla politica da pulcinella corrotta 
del Depretis e compagnia. 

QWLlè^^tnòtilb nòìlv^sarebbe statò'' 
per quei signori, ove avessero 
vinto ! 

Eccoli là iììvecS, umili e silen-

per la convocazióne degli elettori dòpo 
lo scioglimento. 

W^s'g^aglaa. t i . — Discutesi il 
paragrafo 2, che proibisce dt proporre 
la revisione della forma republicana 
e dichiara che i principi dalle fami
glie ex regna,iiti sono iinele^gibili alla 
presidenza del') republica. Brocher lo 
combatte e dice che il Congresso fa 
opera vana e sprovvista di sanzione. 
Quando là Francia vorrà cambiare 
la costituziof(|,J,o/ farà legalmente. 
{Applausi a aeitrà). 

ferry dice che l'intervento dì Bo-
cher prova,^i'4mportahza dell'artìcolo. 
Um venltìl?,, àxcQ, n^ioaandare e 
decretare la eternità della republicu. 
Domandiamo dì aiOfiirmare che essa 

> V , ; J ^ j / ^ , ^ i , ^ ; . . 

•--iV*^E Àdàuàtìssima inoltre come profu
mo da fazzolétto non lasciando que
st'acqua macchia alcuna. 

Poche goccio gettate su di un ferro 

iV'fìvela ancora una volta corno il 
più artisticamente italiano dei repub
blicani. 
. Crii scritti furono raccolti da Giosuè 
Carducci e sono preceduti da unii pre-
fazione della signora Jessie Mario,j>re-
fazione chéte un vero profuniCTi de
licatezza e di affetto. 

Il volume costa <DÌai«|gio lire. 
Chi volesse acquistarlo può inviare 

la richieita con l' annesso vaglia an
che alla amministrazione del 

b-^7 
-̂7:̂ 1 ' r-i 
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VIVO 6 ha diritto di dift?ndersi. {Ap-
plìusi al centro e ci,^Ministra), 

Freppel dice che l'articolo è inu
tile percùè sa la nazione è stanca 
ideila repùtSlica, vorrà ritornare alla 
casa di Francia che Tlce la gloria e 
runità della Francia, l'articolo non 
lo impedirà. 

La Sinistra grida: Quale casa di 
Francia? 

Freppel risp;tóde: On^a:%la/ quella 
ra(f{»f<|S^nt3ta dal conto dì Parigi 
(Tumulti a Sinistra). 

Floquet grida: Vuuìte a pronun
ziare la condanna é"\ conte dl^^PP^-

•AX 

%,Kr--!S. 
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GUAmCIONfi INFALLIBILE e GAn:WTITA 

L 
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mediala rEcrJapntyloR Zu|ìfl TÌmadip nu"-
Yissimb, di meraviyliosa e sicura efficacia-

I n l*Ar>0"VA si vende presso tutte le Farmaòìe. 
Per l'ingrosso 8cPiy?r^ al:Farmacisti ValcamoalcOi & Intcoazi, di Milano 

proiinetarJÌ;'%l.reparàtori dell'EtóHsontylon, 

nuìno esìrrero sopra ogaì 'i>''&'^^-'^^''^!^ÌS^^'^^^^^'^y^c^x^jÈ tt-'- ' '"^^ 
ciò la Stìgueuttì Urma • *^^.. 

ATTESTATI 
Egregio Sìg. ^ul^^, .....j.̂ ...„,, -,,;,̂ v 

-U '̂Ostro eccellcntQ EpecìWro pei flali^it èHótaltìSfhto esaurito, MI pjratfp,, man-
ilanneurt ciìKiuanta flaconi. Posso dìi'vi iiitauta^cM;riesce Tua^aicàititìiittó 

Uislinlamenta salutandovi D. PAPA 
Genova, SO Marso iSS3 Chimico J^crmaciKia 

Sigg. Farmacisii YaìC(wioinca & Jn/rps'^i , 
'n%strQ J?ori*on(v'oH Zuftrt, è veramente cfficaeop,̂ ^̂ ^̂ ^ 

A Bono pì^rsuasù clia tròvoi'à molto favore pressò'il |)UbblM'tì Vi &i\ì\\i'é 
'••y'^' n<'v. Amico 

Jiovellasccu ss Lu!;Uo iSS3 Poti. CI. B. GRASSI 

To ' 
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•i^^j ^ . : ^ ^ ^ . 
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ir4* f̂fìorn 
_.-„,„ J4lc*'»l^t> del tutto estirpato 

Rip-nori 0 por rendore raag^ìòrmento ìdmbWicS iuTiò"» ^^ somma utauà 
ù&iV En-isoncì/ìon- fonia maasima stima pevotiss-

Pistom* Si Qiu&HQ isas. Conte CARLO ZoRKS. 
' > • : 

rigirato sÌJte4Wer6mo 
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la Milano presso k. 
NZONI e C, Rua Paubfturg, S. DeBlSs 65 Parigi 
e Co, Yia della Sala, N. 16. r i . 
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EPrcmìàtl con medaglia d'oro sirEsposIzione Nazionale d! Milano, 1889 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
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Il E ' e m Q t ' B v a n c a è il liquore più igiem^Mònòsciuto. Esso è raccgman', 

dato da ceiel)rUa mediche,ed usato in moUi Ospedali. II FciiaB^sjà llraBBeil*%jn 
3 

' i j 

2 àeve confondere con moUi Fernet mes^t in commercio da pòco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitotìontW Vevnet HSrìia^^i^ estingue la 
gfìte, fìieìlH?^;iadige9ti^iiè,Uti|ni>la Tappeta guarisce lÉipftM^i[&ièrmi|t|gÌI||) 
#.,%k,4ÌéaiBP, capogiri,>,maH,nervosi, mnl di fegato,,,^.spìee«, mal di mare, nausee 
in genere. Èasp è^_We.rmMtìt«tfgo-Ainiìei]il^w^mì<. '"""" 

, EIII3ETTI GARAIUTITI DA CERTl̂ lCATr MÊ^̂^ 
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APOSTOLICA DEL BINGAL CENTRALE 
I Bengal KishnagUTi^^S'Maggio ÌSSS. 

Qualora le SS. LL.,atóc^sg(?r^n*agevolezza di lascìa|m|^^ 
FeFB*c4P|^^^|aca a prezzi ridotti cooie ranno scorsoptie prenowi-ei dodici uoz-

C*òttimojP^rM«5t ci è nioìto utile pei colerosi i quali non di rado col: solo 
uso del medesimo superano^ilÈtoalW mì^flile, e^i^icùperano |iWfBt^saìif^^ 

^iPpnerajy^U ffi'€)a'Ha«È |Braaaca ci riesc^c^pito vantaggio^o^^pePtuttì i ma
lanni prodotti da q^uesto clima eccessìvameute caldo. 

Devotissimo loro flièrvo, T. Pozzi, Prcf. Àp. 

33Bil^^KaE^^^ffi^SSi;^ 
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IcacÌBsimo con,^p le anemie, la clóróBi (gfl8tràt|i&, dispcpain, cardiopalmo, verti-
SSM.tòÌMp*,̂ f'*^"'̂ î» ^ ŝ̂ ^^^ '̂o"̂  viscerali, catarri, nìaiattjo djlla vlscic^^Mio reni 

Era 

cà m specie dèn'uteio ecc. ecc. comprovato da nuratìroai attestati. ^̂  
Valdobbitièéne dista tre quarti°'d'ora dalla Staziono Ji^erroviuria di CornuTa due ore 1 

da Creili so ire da Venezia. .Bordata civile, tranquilla poata fra vigna e fruiteti in ame- * 
nis|iiaa poBJzipne ai piedi de^o Prealpi Venete. 

Òlima dolce, costante ricostituente, aria puriBsima da sé sola una cura. 
Migenza alla Feriovia e Posta due volte al giovno, servizio particolare di Vetlur*^,, 

Alberghi e Trattorie a modici prezziii^eieEjrafo Cnsmo di Società, diornalì Nazionali 
ed Esteri, gite alpeftfì Ano airiTtexza di m '̂etri 1577 3; 

Pasaeggiate pittoresc|ì|,, splendi&p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

B-i^, A. richiesta la Direzione offrirà maggiori informazioni. 3280 
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MUNICIPIO DI NÀPO£f " ^mimm^ 
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Napoli, 21 Dimnhre 1873. 
Certifico io ^sottoscritto c|i avere jgmMS'strato nell'Ospedale dcUa ponoj3g0ia 

il Fer^^fìlvISraffiiffiEi ai c,opj|e£icenti di Co!|i,i:a con loro gran,dissimo^^lovam6n|o. 
È notevole ÌB toìleranza a siffatto liquore del'tubo gasiroenVerico dei co(orosi,ii; 
qisals do|>o COPI fiera malattia, sogliono avere sensibilissimo le vie digestive.giia 
prinòlffale azidiiiiB è Pattivìlà digèstìvf^'éhe si ridesta, ontle il,p^og^essi;^^o;bén|i^^, 
sere ch#i^%ony|lescenti ne. risontoiljsi ' 

;: ""' ....,..- p^ U Medico^Trhnario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco'Fede. 

V ' i r iSinf?ri(?o SPINELLI. 
I • \ 

-^jato la legalizzazione dellajj^jma soprascritta del Sind£kpji..4di; Napftjjrpel Pre-
3586 feUo segue la ^r^^Jt^^^^f^s^-f^^^-J-^^, 

P R E m : inBo Ile da /zfroM .̂, a,5ll 'Piccole L. 4.5® t j i d '-f 

E'^SKlì^lDKiiij 
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MEDA6UE 30 

oro Parili iei8 
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ElUIr; Coca 
^nfaro dì Felsina 
EìiCalyptus 

jito Titano 
Arltc/ò di Monaco 
Lombardqrum 

Diavolo 
Colomlio 
Uquoi:̂  della Foresta 
Guarànà EJ„, 
S a h G » o 
Alpinista italiano 

dcp€Bslto d i V i i 
. 1 . I . . i l --• . 1 J 

Assortimento di Crème ed a 
ori fini* 

In Cabale Ili; 

Della Socetà Anonima Fairìca 
' • • ^ : - " .--•v'--.-.' 

a 
is^-m-e Cementi 

MII^Ami t § 8 t > 
Copitale versaìcf tì^ 1®, 

Lo smorcio dì questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da ^ 
quintftli 4Q78 noi 1878 raggiunse nel i883Mà c^'u à\ <iuiniati 52,80^? -^^m^^^ 

Mescolato coî -dojpptW quantità di^^abbia offî J résiistlhza uguale a quella dei migliori 
cementi esteri^per cui.t6nde vietìBiù feltratituirli. 

InaRjrab'.le al gelò, puoi nei casi urgenti adoperarsi anche d'in^eTtì^p. 
X'a'stìa prepfl essendo lenta, ogni muratore è capace di usado senza bisogno di ricorrere» 

ad operai specfali. 
Introdotto •neli^propffWotódv4^^ d' calc«^.itprd!narià la rende fortemente 

idraulica ed adaUa,'per fondazione In Calcestruzzo. 
/l»D^icaz^c?le: "Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi" 

stenti a forti Mi-esstoni, vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, balustri, stipiti, piet 
tificìali decóWìVè, W^ftìtìienti W m 

pietre ar* 

.^;^i-^-'^?7F>. 

Portland ì^ qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) 
Id. 2* id. id. 

. L. 

Facilitazioni nei preizi per forniture imptìt-tàhti ; iràvolgérsi alla 
SmmM,ds^^ Società in CasojleSmf^rrMP 

•9 
5 

— al quintale 

9 5 » 

r'fÌH^"':si:..::-^. 
^PIF^b^Rfr^ ^.S^JliiS 

• v mm 
) 

mpotenza e Pollurioni 
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I n 

È'iiscità laJ3* edizióne, con cura i^ile83la e notevolmente ampliata del Trattato 
A t a - ' I . 

(s^rwisai 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEOICTiNEU^ll^Abbazia^^^ 3208 '̂' 
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Bfflclieria 

corredata da_belliosJma incisione o da una interessante raccolta dì lettura istruttive. 
Quest'opera originale offre saggi consigli pratici contro \ef^missÌoni seminali involonta
rie e periil Hóupero d e l l a t ' a r c a VSrIld ISbaSffltsnlitji^'n causa di ^sturbazione ed 
e,^ceR^p|enBuali; offre purè estesi cènni sugli Organi genitali, e noision'i sulle malattìe, 
segrete,^|on rejatìva, istruzi.^ng §.gjjj|Jpro cura- • . , . • 

Elegante volume in Ì6 riccamenie stampato, di pag. 284, che si spofJi&co sotto se-
gretezza contro vaglia postale di Lire cinque. . . * 

Dirigere le commissiortmll*aut(fìPe )Ké^ . Sia€i lEK,i Viale di Pf 1?^nezia 28, vifl̂ fiĉ ;; 
aMa Stazione Cejìtrale,,Milano. 3237 
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S i 

m^yr^^s^i^f^m^^r^mm^^^^^ip 

^mobììì, CIÒ che-non può assolutamente 
^ottenersi colI^ì(pvere. Prezzo la botti-
.̂gìì̂ ^Gent.. @®. 

. % ^ • .t •-

^:^]; mrMmtmT& ìmB^miam^m. Premiata 
^ • ^ ? * . 

Qiiesto ConvMb; iriWituitomi 1881 dal Mu-. Jpjg^^ ' f ^.P^r rimetoe a nuovo P oro,, 
- 1̂ argento, il ratne, il bronzo e quafunqu 

''illro metaiìó. Cent. SO alla bòttielia. 
nlfiipifiiiHtescia, ,comprMidè^1||Scttol%.S||^^ 
mentare ed unarcomDlGta SCMC^USI I i l téFi^; 

Af^^'mu^i 

pr zo 

•%-m 

ÌHM 

alla 

li ì 

- 1 

U ? 

^^-•^i 

' - nti di e •'T 'a f ì Tela 1 
•m'^M 

mea 
ELEGANTI - ECONOMICI .̂ .DURATURI 

Premtiib^ cori •medaglia d'oro alle Espomioni di Bordeaux e di Francofotie 
^. - • ^ - •;•!•-^!:^v 

\ ^ ^ . 

montare ed una c^^jp 
.• i i i iDBÌ©aìg.^l© aìS, C o 

Ha sede nell'ameno, safubVe, antico Collegio 
PeronirLa Scuola InCernaziSnala' è 'divis%^ii|| 
sèi annr é modeUat^^sMIe migliHMÌ^JlM?Zfi* 

* % di Germania. E' retta da Profq^sori rego^j 
larmente abilitati. Le lingue straniGie sono 
insegnate da stranieri che'funno vita in co» 
itìuwcogli alunni convittbrr^Pèr rmsegna-^ 

; mento pratico .della contabilità venne instisi 
mito un ES»»ii«|i.|M«sals2lI© sull'esempio dalie 
scuole superiori di Parigi, Anversa, Venezia 
e Bari. Le rette variano da lire 550 a lire 
750 a seconda dei corsi t t i gli jtigjaM^^en-^^ 
gBWinscritti. Aggìui^g^iì^o alla retta L, 200 
i convittori pagiino tutte lo spese straordinarie.,. 

La Direzione del Collegio, richiesta, darà 
maggiori iHftìrmaliòtii e spedirà programmi!^ 
regolamenti. 

BveÈiM'WìkgUo 1884 : 
3325 . ilkSf^ilaco 

-^-.S^^'V^''^.' • 

^̂ :;'̂ ,̂ Iloa| jaiìa iiiae^SaSe! Col sapotie ai 
l'tieie sHeva qualsiasi macchia da qualun-
\ que stòffa dì lana cotone ecc. Prezzo cent.. 
5© al, pezzo. 

'.^-.- , 

L I 

• - . - - > • . : = - ( ' • • • s::^^^js^AMj^s^m>-im^~-i^^,. -, 

VcrM .©© p e n senza biso-
.gno di operai e éOTItltta facilità ognuno 
'jpuó lucidare le proprie; mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cene^OO. 

• ^ g ^ Q * 

Veti 'à s©lsBiDiie per attaccare,:ed,u-
î n̂ire ogni sorta di crìfstàlli, vetrerie ecc.. 
Ceht:: ®€&. 

^ . 

litonai3*<li. 

.;KeB^KÌM§a ^r«&faiM5tto per'le'mac-
,̂c1ùe a Cent., ©O. 

PoH^ere Ì.0DNe4il«*! a i^-'V.à-

Xm 
. , ' ; . - • - ^ - ? ^ ; : : Ì \ ^ -

Unici Bafpres, per VItalia ASANTAèC' Milano Via Carlo Alberto^ 
^ • ^ / ^ . 

. / • -

Won occoi^t'buMto 'nFitìiratura, reBÌ6tam()!̂ ,a qualttp^ue sotjiiyiume. Basta pttlilS^tiSt 
0 tiepida e sapone, operazione, che ognunp^jt^n^ opeguire. Per le macchie 
De l'inchiostro, ecc,,^ si usa il Saisasaie H'S' i if T espressamente fabbri-

acqua fresca 
resistenti, ccm« . ...v».,....^, v̂v̂ .̂  

i ciiiOf adoperando una forte spazzolii, 
( 

•S n -

P'R E Z Z I . P EfeI)A0^%Z;a|N A : , 

3104 

COIil^I d i r i t t i Xi. 

"Vèr commissiòrti rilè&mii sconto da convenirsi 

( 

( 

( 

fl 

1\1^I|N10glì;% Ig^^aliibìle p e r 
1, alftrnsBiOMge clelle T a r m a . — 

Ji' esito felice ottenuto da molti anni da 
•̂ *v, -r. T-T« ^ r^ ̂  -nj-Ti c, mn ̂  j^ qucsta port^ntosa.miscellanea, coU'espe-
PER USO DOMESlMmO l ^ ^ fatto dWdine del Ministro della 

trovansi vendibpi al? ingrosso,; presso. la | guerra, ha risolto l'inventore Hi porIò'»in 
Agenzia Longega, Venezia ; aL^^dettaglio ' - ' ' - ' ' ' " '' --11-.;--
in Padova alla farmacìa Zanifê m̂̂ ^̂^ alla 
drogheria G. B. Fabris, Piazza Unità di-
talia. :F^'&IJ^^-. ••i.l1^-<j4ìi^--.fi..^j'^' 

Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

P o l v e r e I 
que ra|tallo, finimenti tla carrozza, orna-
menff da. chiesa ̂ â̂ L̂. %. 

' . > . ! : : • . , > ' > 

ÌMeW®J^^f® insls-^lelBlle per mar
care e contrassegnare la biancherìàf*Prez-

comTPertfio acciò che il ptJiblìUco possa, 
godere di questo sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gii og
getti in Lanerìe, Pelliccierie, Panni d'ogni 

" t e n t a r e quahm- l'B'^^^'^^' Tappeti ecc. con una spesa mi-
^ ^ I tissimaf Prezzo L. l , ^® pacco grande; 

centS^GO pacco M?CO1O. 2453-
# ' • ^ l ' i l 
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'^'per iu'^istruzicme dei QimkJ.s,serve m^^ 
mirlbìlmentè per letti elastici, sd altri ' imm t.5«^ .^li cisî T^ai 

,:'!• •.^•.•n 

Padova, Tipografia del BacchiglioneCorriere- Vmgp, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
V'^I^AaillUÌil'iML«?iU4*i4N* * « 4 d * . * * ih . ^ 1 * * ^ 
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